
A Gorizia 500 truffe informatiche in due anni
con danni accertati per oltre 100mila euro

DOMANIPOMERIGGIOBANCHETTO IN CORSO ITALIA

Il Comitato per i referendum:
«I partiti non ci ostacolino»

INIZIATIVADENOMINATA «DIAMOCIUNAMOSSA»

Uisp e Provincia insieme contro l’obesità infantile
Un progetto per educare i bambini delle elementari a stili di vita e alimentari più sani

Sono 500 le truffe infor-
matiche denunciate alla
Polizia postale di Gorizia
negli ultimi due anni. In
quindici casi gli hacker
sono riusciti a ottenere i
codici di accesso ai conti
correnti on-line e a trasfe-
rire denaro per circa 100
mila euro. Le clonazioni
di carte di credito sono
state una cinquantina e,
in generale, si può dire
che il fenomeno delle truf-
fe telematiche è in cresci-
ta esponenziale: nel 2008,
infatti, le denunce sono
state circa il doppio ri-
spetto a quelle del 2007 e
le previsioni prevedono
un'ulteriore impennata
della curva statistica per
il 2009.

Impegnati a contrasta-
re il fenomeno ci sono i
nove agenti del pool inve-
stigativo comandato dall'
ispettore capo Giorgio Ga-
sparotto. Risalire agli au-
tori delle truffe non è faci-
le, ma dall'open-space al
primo piano dell'edificio
della Posta centrale di
via Oberdan la squadra ri-
costruisce a ritroso il sen-
tiero digitale utilizzato
dai pirati informatici per
mettere in atto le loro fro-
di. La tecnica base del
raggiro si chiama
phishing: l'amo è un’e-
mail che simula nella gra-

fica e nel contenuto quel-
lo di un'istituzione nota
come ad esempio la pro-
pria banca. Con una scu-
sa, viene chiesto all'uten-
te di digitare i propri dati
per risolvere un generico
problema di autenticazio-
ne, ma le informazioni
vengono fornite all’hac-
ker che poi le utilizza a
suo piacimento. In caso
di dubbio, è meglio cesti-
nare i messaggi e, in ogni
caso, non bisogna mai cli-

ckare su link di cui non si
è sicuri.

«Il fenomeno è vastissi-
mo – spiega il comandan-
te della sezione Polizia
postale e delle comunica-
zioni di Gorizia France-
sco Di Lago -. Internet è
la nuova frontiera del cri-
mine soft. Una volta c'era-
no delle persone che te la
facevano sotto il naso, og-
gi, invece, di fronte hai
delle macchine. Gli uten-
ti della rete sono ingenui,

ma, per fortuna, anche i
pirati informatici sono su-
perficiali e commettono
errori».

Per mettere in guardia
sui furti di identità e sul-
le vecchie e nuove tipolo-
gie di frodi informatiche,
la sezione provinciale del-
la polizia postale ha avvia-
to con il patrocinio della
Provincia il progetto «La
scuola ricomincia navi-
gando». Si tratta di una se-
rie di incontri con gli stu-

denti di terza media con
cui vengono illustrati ai
ragazzi i rischi connessi
all'uso della rete. «I ragaz-
zi hanno fame di risposte
e sono molto ricettivi –
spiegano gli agenti -. Pur-
troppo, sul web sono spes-
so soli e rischiano di im-
battersi in persone che
potrebbero raggirarli, per
questo noi auspichiamo
che agli incontri parteci-
pino anche i genitori».

Per proteggere il pro-

prio computer da intrusio-
ni o da virus, la polizia po-
stale ricorda che è sem-
pre opportuno aggiornare
i sistemi antivirus, utiliz-
zare sistemi anti-spam e,
in caso si abbia una rete
wireless, utilizzare una
chiave d'accesso al siste-
ma senza fili. Infine, per
evitare sorprese sul conto
corrente, il suggerimento
è quello di controllarlo fa-
cendo spesso gli estratto
conto.

Stefano Bizzi

Gasolio nel rio Peuma: vigili
a caccia dell’inquinatore
Lo sversamento del carburante
si è arrestato dopo più di 24 ore
Una denuncia contro ignoti

RINGRAZIAMENTO
Quest’anno, a ottobre la vita mi ha riservato un’amara 
sorpresa, mettendomi dinanzi ad una malattia che non 
lasciava speranze.
Oggi, a distanza di quasi due mesi dall’operazione rie-
sco a darmi nuove mete e traguardi da raggiungere.
Per tutta questa voglia di vita che ancora c’è in me, 
devo sinceri rigraziamenti al dott. Zappalà, primario 
del reparto di Urologia dell’Ospedale Civile di Gorizia 
ed a tutto il personale medico ed infermieristico che mi 
ha operato e che tutt’oggi mi cura.
Grazie di cuore.

Franco Vanon

«Le forze politiche del-
la città s’impegnino a ren-
dere possibile la parteci-
pazione dei cittadini alla
vita democratica della co-
munità attraverso i refe-
rendum».

Dopo la stroncatura
del quesito proposto sul
progetto di riqualificazio-
ne di piazza Sant’Anto-
nio, il Comitato per i refe-
rendum - composto dai
Verdi del giorno e dall’as-
sociazione Trasparenza è
partecipazione - lancia
un appello al Consiglio
comunale e ai partiti af-
finchè favoriscano l’uso
di questo strumento con-
suntivo.

«Le continue stroncatu-
re di tutte le proposte
avanzate al comitato dei
garanti (l’organo comuna-
le che ha il compito di va-
lutare l’ammissibilità o
meno dei quesiti referen-
dari, ndr) appaiono cavil-
lose - spiega il Comitato -,
giustificate solo dalla
non volontà dei governan-
ti locali di confrontarsi
con le opinioni della citta-

dinanza e non dal reale
pericolo di avallare gravi
errori giuridici nascosti
tra le righe dei quesiti».

A questo appello, poi,
se ne aggiunge un secon-
do. «Su quaranta consi-
glieri comunali, solo quat-
tro (Gironcoli, Bellavite,
Di Gianantonio e Zotti,
ndr) si sono messi a dispo-
sizione per autenticare le
firme necessarie a soste-

nere le proposte referen-
darie. Tutti gli altri dove
sono? - si chiedono Verdi
del giorno e radicali -.
Per fortuna un’aiuto è ar-
rivato dai presidenti dei
parlamentini di Lucini-
co, Piedimonte e Sant’An-
drea, rispettivamente Sta-
bon, Bandelj e Brescia».

Finora le sottoscrizioni
raccolte sono circa 450.
Entro il 25 gennaio do-

vranno essere 1500. Se il
Comitato non riuscirà a
raggiungere questo tra-
guardo l’iniziativa refe-
rendaria naufragherà.

«In un momento in cui
la partecipazione dei cit-
tadini alla politica è mar-
ginalizzata e l’avversione
per i partiti è al culmine
- conclude il Comitato - i
referendum dovrebbero
essere visti come un’op-
portunità per ricostruire
il rapporto fra le istituzio-
ni e la gente comune, spe-
cie se si tratta di referen-
dum comunali, concepiti
esclusivamente come
strumenti consulti-
vi».(n.c.)

Il 21% degli alunni del-
le elementari nell’Isonti-
no sono in sovrappeso. Il
4,5 è, invece, obeso.

Per far fronte a questa
situazione, certificata
dall’Agenzia regionale
della sanità, Provincia e
Uisp (Unione italiana
sport per tutti) hanno
messo a punto un proget-
to che fin dai prossimi
giorni coinvolgerà venti
classi elementari su tut-
to il territorio.

L’iniziativa, efficace-
mente denominata «Dia-
moci una mossa», consi-
ste nel promuovere quo-
tidianamente nelle aule
dei momenti educativi fi-
nalizzati a stimolare i
bambini all’attività fisi-
ca e suggerire loro stili
di vita e alimentari mi-
gliori.

«Cercheremo di far ca-
pire ai piccoli alunni
quanto importante sia il
movimento, non necessa-
riamente collegato allo
sport – ha spiegato Petra
Papais, presidente della
sezione locale della Ui-
sp, presentando ieri mat-
tina il progetto -. Anche
per questo, ad esempio,
faremo tenere loro un
diario nel quale annota-
re il tempo che ogni gior-
no trascorrono seduti o
in piedi».

Attraverso «Diamoci
una mossa», inoltre, ver-
rà data continuità a

un’altra iniziativa soste-
nuta dalla Provincia:
«A,b,c motricità». «Rite-
niamo fondamentale af-
fiancare le ore settima-
nali di educazione fisica
proposte dalla scuola,
specie alle elementari –
ha evidenziato l’assesso-
re Sara Vito -. I dati sul-
l’obesità infantile ci di-
cono che dobbiamo lavo-
rare con convinzione in
questa direzione, anche,
e soprattutto, nell’ottica
di prevenire eventuali
problemi di salute che
abitudini alimentari po-
co corrette possono de-
terminare».

La collaborazione tra
Uisp e Provincia, deline-
ata nel dettaglio da
un’apposita convenzio-
ne, si svilupperà nell’ar-
co di un triennio. Per il
primo anno, l’investi-
mento dell’ente locale
sarà di 7200 euro. L’Ui-
sp, dal canto suo, garan-
tirà la presenza di educa-
tori qualificati nelle
scuole.

Pieno appoggio all’ini-
ziativa da parte dell’Uffi-
cio scolastico provincia-
le. Le piccole lezioni de-
gli esperti dell’Unione
italiana sport per tutti,
infatti, si trasformeran-
no in occasioni di aggior-
namento professionali
per i docenti delle ele-
mentari.

Nicola Comelli

È stato presentato un progetto di educazione alimentare

di LUIGI TUREL

Tra il pendio del bosco e le case a ridosso del rio
Peuma ristagna ancora il tanfo di gasolio. Anche
se meno intenso. A pelo dell’acqua color caffelatte
però non ci sono più tracce di combustibile: lo
sversamento da una cisterna interrata si è interrot-
to solo dopo più di 24 ore.

Questo l’esito del sopralluogo fatto ieri da due vi-
gili urbani. Sta alla Polizia municipale, infatti, sco-
prire la fonte dell’inquinamento e, di conseguen-
za, denunciare il colpevole - sempre che venga in-
dividuato con certezza - per «attentato» all’ambien-
te. Per il momento la notizia del reato segnalata in
Procura è contro ignoti.

È un rigagnolo il rio Peuma. La maggior parte
dei giorni dell’anno è in secca. Ma quando piove è
fonte di guai. E lo sarà sempre di più visto che le
precipitazioni non sono più «regolari» ma concen-
trate anche in poche ore. Quando piove, insomma,
la portata del rio Peuma arriva a 15 metri cubi al
secondo, come ricorda il dottor Vincenzo Bordon
della Forestale nella relazione al progetto per im-
brigliare questo corso d’acqua tra la piazza della
frazione e via ponte del Torrione.

Il rio Peuma raccoglie le acque che ruscellano
non solo dai pendii del bosco di Piuma ma anche
dal Dosso del Bosniaco e dal colle di Oslavia. Co-
me a dire che la ricerca della fonte di inquinamen-
to potrebbe essere estesa a un territorio più ampio
di quello circoscritto tra la piazzetta della frazio-
ne e l’area dell’ex canonica con il suo sofferto re-
cupero per offrire alla comunità una zona sportiva
e ricreativa.

Non viene esclusa l’ipotesi che lo sversamento
sia avvenuto da una vecchia cisterna: la falda che
si è innalzata potrebbe aver dato il colpo di grazia
al contenitore arrugginito. Ma è solo un’ipotesi.
Perché il responsabile del settore Ambiente del
Comune Giovanni Pollastri ha individuato una vec-
chia condotta, oggi interrata, a un centinaio di me-
tri a monte della piazzetta che sversava il gasolio.
In quella condotta, sotto il pelo dell’acqua, potreb-
bero confluire anche le acque piovane che un tem-
po finivano in un fossato a lato della strada che sa-
le a Oslavia.

Il rio Peuma raccoglie le acque anche di Oslavia
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